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Da vario tampo ne’ Giornali troviamo 
ci proonnuncianti un'amnistia pel, 14 
inarzo. Queste voci si fecero udire, quasi 
pena farono pronunciate le sentenze 
tribunali militari in Sicilia ed in 
unigiana. Si disse allera che, dato corso 
alla giustizia secondo Leggi eccezionali 
lovute alla straordinarietà dei casi d’in- 
surrezione € di macchinazioni contro la 
sicurezza dello Stato, soltanto alla regia 
prazia spettava il temperarne od sn- 
nullarne gli effetti. 

Ci ricordiamo della pressione che vo- 
evasi fare alla Corona, sia con la vee- 
imenza det linguaggio contro quelle sen» 
lenze e que' Giudici, sia col numero di 
ittadini postulanti la grazia. Ma, come 
ra da prevedersi, i Ministri del Re fu- 
ono costretti, per il’ prestigio della 
iustizia e dell'opera del Governo, a 
lasciar correre un po' di tempo. - 

Fu anche soggiunto che per |’ amvi- 
tia ai condannati socialisti e ribelli 
ilo istituzioni, sarebbesi colta l’occa- 
one un lieto avvenimento, che suppo= 
evasi prossimo, della Casa di Savoja, 
fa nen essendosi avverato nè ritenendosi 
ssai prossimo ad avverarsi, l'occasione 


celta sarà il 1% marzo, natalizio del Re. ! 


E noi, come non avremmo potuto as- 
ciarci ai clamori di Partiti, che pro» 
testaronò contro la dura necessità, im» 
posta al Governo, nella sicurezza di ri- 


‘ceverne biasimo; fummo sino da quei 


giornì infausti propéhsi, affinchè di tanti 
i fosse mitigata la sorte. 
Quindi ‘oggi accogliamo la notizia del- 
l’amuistia pel‘1& marzo con un senso 


Zdi gratitudine; ‘e’ giudichiamo. questo 
atto di clemenza, anche politicamente ; 


buono per riconciliare gli animi nei 
paesi che furono vittime di settarii, ov- 
vero di antiche malversazioni e di ti- 
rannidi locali, 

E poichè dopo i processi davanti i 
Tribunali militari, specialmente per la 


tori iliustrarono que' moli e ne scruta» 
rono le carse intime e le conseguenze 
letali, il Ministro dell’Interno ed il 
Guardasigilli banno abbondevoli argo- 


menti per consigliare un atto di regia ; L r 
clemenza, Il quale vorremmo estensi- i Chwang dopo un vivo combattimento 


bile fosse al maggior numero de’ con- 
dannati, sebbene forse con qualche gra- 


ATTRICK ED AMANTE: 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANOESE) 


Però egli non era uomo da sopportar 
che si facessero delle giosse sul suo 
contoj e per quanto:igli: premesse il da- 
naro, e. fossegli necessario di riparare 
ai più presto i suoi disastri finanziari, 
egli nun voleva che si potesse giammai 


Supporlo capace di aver fatto una spe> | 3 O 
i avvenva, attorno a lei, e facea innanzi 


eulazione, 

In tal condizioni, la' toro unione, di- 
Venlava impossibile e bisognava a qua- 
lunque costo, celarè la propria rovina, 
fino a tanto che il signor sindaco fosse 
intervenuto, 

Una volta conchiuso il matrimonio, si 
direbbe tutto: ciò gli tornava indiflerente. 
Ma infine, f.rse che s1 può impedire 
ai malevoli di chiaccherare? a 

A cosa più brgente intant», era il 
matrimonio, 

Egli aveva fretta di finirla. Tutti quei 
leilminari l'irritavano; egli iremava 
#mpre all'idea che ‘Amalia si pemtisse 

recedesse dalla sua parola, ed infatti 
gui volta ch’ei ‘si recava a visitarla 

Aspettava di ‘ricevere il congedo. _. 

Egli la conosceva capace di colpi di 
esta, facile a lasciarsi trasportare da 
gui specie di-stianezza, epperò tuttavia, 
fedda, calcolatrice, entusiasta oggi dei 
Marti di nobiltà, cui stava per acqui. 
tire, gelosa. di certo;sue compague. di- 





dazione in rapporto con la gravezza 
delle colpe e la severità delle pene. 

Ampistia completa per tutti, non con- 
ciliandosi con la diversità delle impu- 
tazioni e della compartecipazione a que’ 
moti che tanto impressionarono in I. 
talia ed all’ Estero, non sarebbe così 
presto ammissibile, E se il Governo ri- 
tardò sinora di proporre un'amnistia 
parziale, lo si deve alla convenienza di 
ua utile esempio contro gli eccitatori e 
gli apostoli di dottrine sovversive dele 
l’ ordine sociale. 

Ma se pel 14 marzo, come prean- 
nunciasi, si avrà un’amplia amnistia che 
liberi dal carcere il maggior numero 
dei condannati pei moti di Sicilia e 
della Lunigiana; se per altri condannati, 
cioè pei capi socialisti, si decreterà una 
diminuzione di pena e meno rigido trat- 
tamento, la regia grazia non nuccerebbe 
nè all'esempio nè alle ragioni delle 
giustizia. 

Po chè conviene ricordare che il Go- 
verno, dai propri avversarii fu accusato 
di troppi abusi delle Leggi eccezionali 
strappate al Parlamento, e che i Ministri 
dovettero chiedere a rendere possibile 
una azione efficace del Potere esecutivo, 
quand» grave minaccia sovrastava alla 
pace sociale. E convien ricordare che 
il Governo stessu premiò ed enorò due 
Generali, cui fu deferito incarico così 
arduo; dunque oggi, se l’ amnistia non 
fosse consigliata"al Re, secondo le norme 
in uso, per l’esercizo del diritto di 
grazia, gli avversarii di Crispi e del 
Ministero griderebbero che con essa, 
e forse unicamente per iscopi politici, 
si volle coprire un errore. 


mentato le voci che corrano; 
riamo che quelle voci non vengano poi 
smentite. = 


Morte di un senatore. 


E’ morto a Torino il senatore Basteris 
consigli-re di Cassazione e primo pre- 
sidente d’ Appello Era nato nel 1830 a 
Mondovì; fu deputato del collegio di 


Sicilia, parecchi uomini politici e scrit- | Ceva, segretario di grazia © giustizia coi 
h 


ministri Ferracù e Pessina, e venne 
nel 1890 nominato. senatore. Uomo di 
alto ingegno, dotto, fu magistrato inte» 


; gerrimo, di sentimenti liberalissimi. Morì 


di polmonite. 


Vokohama, 7. 1 giapponesi presero New 


nelle vie, I chinesi ebbero 19,000 (?1) 
morti e feriti e 500 prigionieri; i giap- 
ponesi 206 tra morti e feriti. 


venute dame dell'alta società; mentre 
domani forse, svampata l’ ebbrezza, gli 
istinti io le: antichi ripiglierebbero il 


sopravvento, e tutta la seducente fane | 


tasmagoria araldica, cederebbe il posto 
innanzi all’imagine dei bei luigi d'ore 
che riempivano la sua cassa forte, 

La prosa insomma potrebbe sopraffare 
la poesia, e allora tutto sarebbe ispac- 
ciato. ) 

Ed ‘era appunto ciò che doveasi cercar 
di evitare, poichè causa quella variabi- 
lità di donna capricciosa, tutto era a 
temersi. 

Fino allora però, ella sembrava vivere 
nella p.iù profsuda ignoranza di quanto 


al barone, sembiante di essere comple- 
tamente disiateressata di tutto quanto 
riguardasse la materialità dell’ esistenza. 

— Nui ne avremo sempre abbastanza, 
dicevagli ella, fintanto che no: ci ame- 
remo, 

Ella non era attaccata che ad una 
cosa sola, ma attaccata assai, — ed era 
di posseder un Castello ad Anjou, la 
culla degli antenati di suo marito, Poichè 
il barone si attribuiva erigini antiche: 
egli affermava che uno dei suei grandi 
avi era morto a Tunisi, ai tempi di San 
Luigi, mentre steva il fatto, che suo 
nonne, semplice Chatarosstony, era stato 


‘ereato nobile da Napoleone primo. 


Non sarebbe già una villuccia ordi- 
naria, cinta da un piccolo giardino come 
ne possedono i bofghesi, a due leghe 
dalls capitate, ma un vero castello, sul 
cui Frontispizio si ergerebbe superbo lo 
stemma di famiglia, esattamente simile 
a quello che ‘ella ammirava. sull 


PIAVE È sl . del male. vanno: incéssi 
Noi abbiamo con queste pîrole:-com+.' 
ma spe- | 
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Le virtù di casa mia. 


I registri dei Censo non sono im- 
brattati del mio nome. Tuttavia, io 
posseggo una casa ideale ove racco» 
gliervi quelle virtù..che mi sembrano 
veramente tali. 

Apro il dizionario, e trovo che virtà 
è certa disposizione costante dell'animo, 
che ci porta a seguire il bene e a fug- 
gire ii male: sigmfica. anche valore, 
forza, facoltà, ecc. 

Dire che l'idea della.virtà è i’ anti- 
tesi del vizio, non ..è cesaito, perchè 
questo si èsplica nella..sola altuazione 
del male, mentre quella, oltrechè con- 
sacrarsi allla pratica del bene, deve 
combattere il male o' sfuggirlo. 

“Non si potrebbe dire che un uomo 
sia virtuoso, perchè semplicémente buono, 
ma si dovrebbe chiamarlo tale allora 
soltanto che in lui la:bontà fosse ac- 
coppiata alla ‘forza. Quindi il: concetto 
della bontà forte, della fortezza. vir. 
1uoss, si . 

Ma la bontà virile. di un uomo co- 
mune, non è a confondersi con la for» 
tezza virtuosa che si esige da un Prin. 
cipe, da un Governatore, da un Magi. 
strato, da un Guerriero, ed anche da 
un semplice Cittadino eletto al ma- 
neggio della cesa pubbl:ca. Non basta 
che un Principe sia buono, ‘benefico, 
sensibile ai mali altrui, morigerato, ca» 
stigato nei modi e ne!le: parole. Queste 
son doti comuni a tutti gli uomini e 
non sono sufficienti a. caratterizzare, 
come si conviane, il Principe; il quale, 
per esserlo veramente, deve inoltre ele- 
varsi per passioni magnanime, valor 
personale, mente ‘superiore; per giu» 
stizia non meno che per clemenza, per 
magnificenza, per energia, fermezza di 
carattere, ecc, 

Il vero Principe, oltrechè esercitare 
e promuovere il bene, deve impedire il 
male; e non dovrebbe accettare il po- 
tere, qualora von si sentisse capace di 
combattere con‘la propria forza:.e.con 
l’autorità sua iconati che gli operatori 

temente mo» 
vendo intorno a:lui. fr Lo 

Esempi di Sovrani smontati volonta- 
riamente dal trono perchè conscii della 
propria inettitudine e persuasi che lo 
scettro” dovesse essere impugnato da 


' mani più forme e più degne, se ne 
* ebbéro non pochi; e questi Sovrani, 
' mancanti delle virtù priacipesche, fu- 
rono almeno iodevoli per quella della : 


abaegazione; furono grandi, nel sacri- 


ficio della‘-propria: ambi? one e nello è 


anteporre ad vgni riguardo privato il 
benessere pubblico. RD, 

Le virtù dei Governatori, dei. Legi» 
slatori, dei Magistrati, dei Capitani d’e- 
sercito, ecc., Se io parte son comuni 
con quelle imposte ai semplici cittadini, 
queile non devono però essere scompa- 


i gnate da altre virtù speciali che sono 


richieste dal buon reggimento d’uno 
Stato, dalla reita giustizia, dalla. difesa 
e dalla rispettabilità d’ una Nazione. 
Queste sarebbero le virtù massime, 
riserbate ad alti Personaggi, i quali, 
ni 


carta da lettere: una rotella di sabbia, 
costeliata di merli, sormontata da uva 
gigantesco cimiero; con delie turricelle, 
dei ponti levato], circondato da ‘ua largo 
fosso d'acqua fimaccioss, perduto in 
mezzo ad un'immensa foresta di pini 
o di sicomori, come negli scenari di 
un’ opera. È sa iizal a £ 

— Tu me lo prometti, non è vero? 
Tu me lo prometti! 

Egli prometteva tutto quanto voleva, 
giuraado che i suoi più piccoli voti sa- 
rebbero esauditi. 

E come riuscirebbe egli poi ? Era il 
suo segreto. Egli contava molto sul- 
l’ajuto della sua borsa per trasformare 
in Castello la miserabil bicocca ch’ egli 
conservava ancora in paese, bon avendo 
mai potuto trovar l occasione di disfar- 
sene. 


Egli si felicitava oggidì di quella for- : 


tuna, ‘da lui tante vulte maledetta, in 
certi momenti di malumore: : 

Quella cappanna gli davail diritto di 
intitolarsi pomposamente proprietario, 
e con un po’ di immaginaziene, egli 
giungeva perfito a rappresentarsela tale, 
quale desideravala Amala. 15 

Ella non cessava mai di interrogarle 
su ciò. . s DE 

— I parco è grande? Havvi uno 
stagno ?' 

Egli rispondevale da 
Vedrai, vedrai! non osando* arri- 
schiarsi ‘in periteloze ‘Bpisgazioni; 

E:la pure era imp: ta 
per andava passare 3 
là ln fondo, el ro. 

© Elia sî mi i ) 


sprovvisti che fossero o scarsamente 
forniti di esse, abbenchè alti, non po- 
trebb-ro- certamente chiamarsi grandi. 

Ora passiamo alle virtù private, alle- 
virtù popolari. Che un uomo comune 
sia tenuto ad essere probo, integro, 
leale, sincero, costumato, benefico ove 
lo pessa, ognuno di noi ne è persuaso. 
Ma siccome codeste buone qualità man - 
cano quasi tutte nella maggior parte 
degli uomini, ne deriva, per i pochi 
che le posseggono, quella trasformazione 
del dovere in merito, per la quale 
stante la grande penuria del bene, essi 
raggiungono la nomda di uomini vir- 
tuosi. Ma sarà sempre vero che un do- 
vere mantengasi tale, ‘abbenchè per 
necessità delle cose, sia convertito ar- 
bitrariamente in virtù, 

Il provvede alle miserie altrui, quando 
se ne abbiano i mezzi, una volta co- 
stituiva un dovere ora invece, secondo 
la nuova morale è virtù. Questa però 
non.è una delle virtù di casa mia; ma 
sibbene una di quelle che le. opinioni 
mederne ‘van fabbricando in conse» 
guenza del fatto, che l'adempimento 
del dovere è quasi del tutto preter- 
messo, In casa mia alloggia quella virtù 
per ia quale un povero 0 quasi, pri. 
vanilosi del necessario, trova nell’ azione 
benefica. quel c.nforto che supera d’ia- 
tensità le sofferenze della privazione 
stessa, E tanto più è virià, in quanto 
il pòvero non potendo dere che quel 
poco che per lui è molto, viene scar- 
samente rimeritato; mentre il ricco, 
che senza disagio può dare assai più, 
riceve que’ ringraziamenti che sono 
proporzionati alla materiale entità del 
beneficio. 

Lo essere galantuomo costituisce uno 
dei nestri doveri. Ma siamo sempre a 
quello di dover assistera ad un erroneo 
apprezzamento delle aziori umane, me; 
diante il quale il dovere di comportarsi 
onestamente assume le sembianze della 
virtù. Se poi.si giudica virtuoso un ric- 
co perchè onesto, egli potrà bensi far- 
sene bello di siffatto esuberante giudi- 
zio; ma ja sua creduta viriù non po» 
trebbe venire accolta.ia casa. mia. nello 
stesso mode che lo verrebbe la virtù 
d’un indigente, il quale, contuttochè a 
portata di uscire dalla sua miserrima 
posizione, quantunque sicuro della im» 
punità, si conservasse fedele ed integro. 

Ja casa mia è virtù il sapersi fornire 
di..utili cognizioni, il saper coltivare e 
coraggiosamente dilfundere delle buone 
idee in mezzo a quel pubblico il quale, 
se si badasse alle tante odierne agevo» 
lezze d’istruîrsi, dovrebbe essere uno 
dei più illuminati, ma che inveco, più 
che mai, si distingue per inscienza e 
per idiotismo. Fra la tanta iocuria che 
in giornata devesi lamentare in riguardo 
alla conquista della scienza per propria 
iniziativa o per almeno arricchirsi del 
sapere altrui, il volonteroso che apprende 
18 che produce ottimi frutti di quanto 

apprese, offre il siggio d'una di quelle 
virtù che appunto si trovano in casa mia. 

Nella società umana àvvi una infinita 
graduazione di pazzi, ed i savi son po- 
chi, e forse anch'essi nol sono ia via 


e sul punto ancora di creare una parte 
‘în un dramma nuovo, lo stesso, che un 
| giovane autore sconosciute ancora, ce- 

lebre domani, era venuto presentarie 
! un giorne, tremante, 

Ella l'aveva letto, è l'aveva trovato 
ammirabile ! Dyi versi smaglianti, riboc- 
canti di passione, di lirismo, e dove 
: palpitava eziandio un’ gran soffio pa- 
triotieo, 

Entusiasta, era ella corsa dal direttore 
del teatro e: 

— Io wi porto un capolavoro, disse. 

— Nientemeno! rispose l’altro con 
la sua consueta incredulità, abituato 
com'era agli esaltamenti dell’ attrice, 


: sorridendo con quel suo fare affettato 
i da fine diplomatico, 


Però riuscì. d’ essa a leggerglì i cio» 
que atti del Figlio del Vinto — tale il 
titolo. del dramma, — e_il dirattore 
stesso, aveva dovuto quid Clamare : 
Ma bene, benissimo! 

— E così? voi .l'accettate que? 

— Oh, oh, non corriamo .tante, Voi 
comprendete -che «io. non. passe assu- 
mermi una:sì: grande responsabilità, e 
tanto più non essendo il selo padrone... 
D'altronde, siamo alla fine della sta» 
gione ....-e-più: tardi... io..non dico di no. 
: «= E" ‘vero, rispose Amalia, senza tur= 
barsi; c’è il: comitato... Ebbene, io mi 
rivelgerò al.comitate.... ... ; 
fctaino BCCO Tio s $ 

‘Ed ella si recò::a: trovare: ciascun’ 
membro del: Comitato, «lo: interessò «ai 
? éuiécesso dell'epera; 
‘grado, 31 Comitato:si:ri 
del: Vinto «fu: am 





; motto risorva di 


di buono-o..mal |. 


assoluta. Ad ogni înodé, lé“di | 
categorie efirono il’ fenomeno, ché 

gli assengati riella loro #aviezza 

mano pazzi i loro contrarsi, questi, 
propria demenza, sostengono’ “di 

soù propriamente i savi. Comungtie 

il criterio della saviezza e del buon senso, ‘’ 
l'analisi degli atti veraiiente giudizioni 
e generatori del’ bene, illurainand: chi 
dote decidere a ‘chi spetti la 'pattia fra 
gli opposti contendenti. La virtù pof di 
chi, circondato da ‘pazzi e.da fulli; ‘sa’ 
battere la via della ragione: 

denza, Quand’ sfche seri 

è uns di quelle” 

casa mia, © 

Un uomo che sa conservarai ‘moi 
e genuino ih mezzo al' ciartatazismi 
dierno, professa egli pure una di quella 
virtù che staono in casa inia. Mich 
Cervantés, vedendo che ‘là Spagia 
suoi ‘tempi era inondatà’ da' cavalieri 
erranti, compose il' don Chisciotte; Ques' 
sti lo lèssero, ed accòrtisi che i don 
Chisciotti erario proprio essi, amiséro'it 
vagabondo mestiere, é chiusero i Ron» 
zinagti nelle loro scudérie. Ci vorrebbe 
un altro beli’ umore, che facesse la ps: 
rodia del ciarlatano, con la santa ine‘ 
tenzione di ‘purgare la società di questa 
razza funesta. Ma è ‘a temersi ché il: 
tentativo andrebbe a vuoto,' dacchè, se 
gli Spaguuoli, più seri e laconici di 
noi, obbedirono alla ‘pungente lezione, 
i ciarlatani, che càmpano di ciarlé, sa+ 
rebbero assai meno correggibili. 

Io casa mia fra le altie accennate 
virtù, si trova pur quella che contras= 
segna uno dei pochissimi. sofferenti ie 
molestie che contiauamente ricévé dagli 
indiscreti ; si trova pur quella ‘che di- 
stingue il tollerante 1 tanti rompiscatote 
che gli frullano intorno, i tanti imbes. 
cilli che lo assordano, i tanti bietoloni 
che lo annojano, i tanti asini dalle cul 
talpe deve guardarsi appunto allora::che 
questi ricevono da lui le carezze -@ la 
biada, E questa virtù maggiormente in 
uo usmo risalta, qu into più la turba 
che lo circonda si ‘affatica per.molestarlo, 
si accalora per deriderle, si tura gli 0 
recchi per non udirio,lo deserta per. ave. 
versione ‘sila sua compagais, alla. sua 
presenza, È si 

Diceva un celebre viaggiatore, ch’ égli 
non era mai tanto solo corne quando 
trovavasi fra una granda moltitudine di 
persone a lui sconosciute. Così dovrebbe 
dira il possessore di quest’ ultima delle 
virtù di ‘casa’ mia, il quale, abbenchè 
forse troppo conoscitora.del vespaio-.che 
lo attornia, deve reputarsi solo più: che 
nel proprio gabinetto; dove. almend la 
sua mente raccolta gli procura la com- 
pagoia de' suoi nobili e giudiziosi pens 
sieri. a 

Da Casa, Marzo 95, 


FB. 


Vittima del brigantaggio. 


Cagliari, 7. Il tenente Palmas dei: cae 
rabinieri, rimasto ferito: nel.conflitto 
col latitante Sanna a Domusnova, è 
morto oggi alle 3 30- pomeridiane. 


VIVER: SIZE ARTICO 


zioni, a cui lo stesso autore. consenti, 
tanto ‘era egli lieto d: quel’ risultato èi” 
favorevole e rapido ‘cotanto; 

Amalia non viveva più che nell’ attesa 
della. rappresentazione. La parte 
doveva recitarè 1’ appassionava, Ù 
biva tutta, al puato da farle’ diménti 
‘tutto il’ resto. : î 

Elia s' irritava ‘delle ‘lunghe luoghe 
ripetizioni. Ob, ciò non vori abba 
stanza presto! ti 

Perchè ‘differire ‘ancora;durante 
mesi ? Ella voleva ‘che’ il ‘dranimna fosse 
recitato immediatamente. È 

Perà bentosto le'lentezzé: inedesime 
calmiarono la sua ‘esaltazione ; altre ideo 
germogliarono-nel'suo ‘cervello il suo 
matrimonio dapprima, il famoso Gastelle 
«poi; ‘al quale ella pensava.senza tregua 
tutto‘ il giorno e durante: anche lè notti; 
percui quando le si parlava della: Miglia. 
del vinto, etta rimaneva per degli'istanti 
come stupita, cercando ricordarsi:di che 
thal:si' trattasse. . i 

Ab, sì. La produzione 

sol Sarà” per più: ‘tatd:;Îo: 
adesso: mi marito! 














Si 
“ Le dimostrazioni di . 

contro fe-tabelte giudiziarie . «igni 
Aa Rribonale 


Triesto, 7. Oggi ebbe fine il processo 
pelitico pei fatti di Pirano. Il Tribunale 
condannò ; 

Pér crimune di publica violenza e per 
delitto di, tumulto, secondo i criteri e 
le vedute dell'accusa: Giuseppe Jug, a 
10 mesi di carcere; Aotonio Parenzan 
detto Ore, e; Muissan Francescu, detto 
Moro a due anni e. mezzo di carcere, 
Benedetto Fonda, deito Ban, a due anni 
di carcere, 

Soitanto-per crimine di publica vio- 
lenza: Giovanni Petronio, detto Nasella, 
a 14 mesì di carcere; Bortolo Fragia - 
coino, detto Bambinello, a 7 mesi; Gio 
vanni Viezzol:, detto Ciuche, a 13 mesi; 
Viucenzo Fudda, detto Bebbo, a 18 mesi; 
Gaetauo Petronio, detto Tano, s 20 mesi; 
Giulio Rossetti, a 6 mesi e Romolo Gi 
raldi, a 4 mesi di ‘carcere. a 

Por'delitto di tumulto : Giorgio Giraldi 
detto Gravisan, a 1 mese di arresto e 
«Giuseppe Petronio, detto Cassandra, a 
6 settimane di arresto. 

Federico Ruzzier, accusate di aver 
gridato alla folla: «non avè paura; i 
gendarmi no pol far fugo » andò assolto. 

«Francesco Muiesan, Benedetto Fonda, 
Giovanni Petronio e Giovanni Viezzoli 
vennero. assolti dei fatti Maraspin e 
Fonda, 

Giovanni Petronio fu assolto, inoltre, 
per recessione dall’ accusa del 
dell'imputazione di aver minacciato la 
guardia di finanza Kocianz; e infine, 
G-ulio Rossetti venne assolto della cou- 
travenzione, d' infedeltà, risguardante il 
famoso mantello da pioggia. 

Tuiti gli accusati, meno Romolo Gi- 
raldi, che s: niservò, si adatiarono alla 
sentenza ; Antonio Parenzao, Francesco 
Muiesan e Vincenzo Fonda dichiararono 
di voler interporre ricorso per mitiga» 
zione di pena, 


{ funerali del Granduca Alessio, 


San Remo, 7. Siamane le navi della 
squadra italiana inalberarono le pan. 
diere vaziunali e le russe a mezz asta 











fironaza Provincie. 


È 
Da San Daniele. 


Banca Cooperalivaa — 7 marzo — 
(Apio.) — Gh azionisti di questa Banca 
Cooperativa fureno riumii, domenica 
scorsa, ad esaminare il bilancio del’ e- 
sercizo 1894, ed a provved-re alla no - 
mina di due consiglieri, dei Sindaci e 
probiviri uscenti. 

Dalla relazione acchrate, minuta, e- 
sauriente dei Consiglio Direttivo risultò 
chiaro il florido stato dell'istituto; il 
quale, affidato ell’oculata direzione di 
ua consiglio, comp.sto di elementi omo - 
genei e buonissimi, andrà sempre più 
insrementandusi e sarà fecondo di non 
poc» utile al passe. 

{I bilancio surricordato preserta un 
d screto utile netto, che avrebbe potuto 
essere assai più vistoso, se l’ammini- 
strazione dell’Istituto, ispirandosi ai 
giusti criteri, che devono regolare il 
funzionamento delie Banche Cooperative, 
non avesse ribassato, sino dal priacipio 
dell’anno passato, il saggio dello ‘sconto, 
portando in tal modo un vantaggio ge- 
nerale e continuo ai soci che ricersero 
al credito deila Banca. 

Il sistema di contabilità, la regolarità 
delle registrazioni, la rigorosa osservanza 
dello statuto nulia lasciano a desiderare, 
anzi si meritarono il plauso dell’ as- 
semblea, che approvato il bilanc'o volle 
attestare, con un voto unanime, la pro- 
pria soddisfazione al Cousiglio Duettivo, 
e specialmente al Sig. Presidente, Dr 
Giacomo Vidoni, che con attività, zelo, 
affetto, ammirabili, presiede aî buon an- 
dament» del cittadino istituto. s 

Io m' associo di cuore a questo voto 
meritato, e mi fo' dovere di renderlo 
noto, a mezzo del vestro giornale, agli 
azionisti del distretto, 

— L'egregio Sig. Oliviero Pertoldi, 
direttore della nostra Banca, domani ei 
lascierà per recarsi a Venezia ad assu- 
meré i’ impianto e la direzione di quella 
Banca Mutua del P.ccolo Commercio, 
La prova di fiducia avuta dal Sig. Per. 
toldi, coll’ assunzi.ne al nuov» posto, 
egli se l’è meritata; ed io sono certo 
che saprà dare all’ istituto affidato alle 
sue cure un forte impulso e condurlo a 
prospero stato. Me ne affidano lu zel» 





in segno di lutto per la morte del 
granduca Alessio. 

Giunsero Je compagnie di fanteria da 
Oneglia per partecipare ai fuaerali. 
. Nel. pom-riggio, durante 1 funerali, 
# negozi s' chiusero lungo le vie per- 
corse del corteo, e i fanali della città 
si velarono a lutto. Le navi Sardegna 
e Ruggero di Lauria sbarcarono 1 ri- 
spettivi equipaggi per partecipare at 
funerali. 

Frs le corone deposte sulla bara del 
granduca Alessio ve ue ha una di fiori 
freschi lilla e garefani, con an grande 


illuminato, l’operosità singolare e la 
passione ch'egli dedicava alla nostra 
Banca Cooperativa. 

All’egregio uomo i miei p'ù sinceri 
auguri per il su» avv-niîre, 

— Ter sera il Consiglio Direttivo passò 
alla nomina del nuovo Direttore ia luogo» 
del Sig. Pertold:. 

I concurrenti erano 21, ed in generale, 
pei titoli che presentavan» è per lere- 


ferenze, degni di considerazione. Il Con. 
sigl‘o affidò |’ esame 
una Commissione, che dis@mp-gnò al 
mandato con 


dei documenti ad 


molta occulatezza, indi. 


nastro di seta biauca con ls scritta iu 


pendenza e serietà. In seguito ad un 





Da Codroipo., 





H combattimente italo -tigrino, = L'inno 
alla bandiera dei tre colori. — (Veritas). 
— 7 marzo. — N! mentre scrivo la 


nafè, il tempo promette al bello, quindi 
domenica ventura assisteremo ‘ final. 
mente alla tanto attesa battaglia. 

Oh come sono impazienti di venire 
alle mani! 

Lo spettacolo incomincierà verso le 
ore 3 pom. 

Si aprirà con l’arrivo della gran nave 
nel porto di Massaua, che vénne felice. 
mente battezzata col nome di Giusenpe 
Garibaldi. 

Scesa che sarà la truppa a terra, il 
generale Baratieri inizierà tosto il sun 
piano di guerra contro i tigrini che si 
vedranno sbucare dalla parte opposta 
del campo. 

Poi l'attacco, il canninamento, la di- 
struzione della tenda del Ras, l’inse 
guimento e fa rotta dei tigrini, 

Poi... la pace. E dop» la pace si can- 
terà l'inno alla bandiera dei tre colori, 
musicato “del. distinto - nostro maestro 
della barida musicale. 

Ecco le parole; 

Sì ! noi ‘siamo-i tre colori 
che I° Italia disposò 

da quel dì che sorta fuori 

lo straniero ne eacc è, 

Noi dell' Itala bandiera 

siamo i:vaghi tre olor; 

solo in noi ehi crede e spera 

Avrà pace con amor. 


Tutto è giubilo e desio, 
per me palpita ogni cor; 
son le speme, il flor son fo 
della vita 6 delt' amor. 





Pace, pace e vita nuova 
sempre arrida a questo suol : 
lunga e dura fu la prova 
non più servi nè più duol. 


Il giardino di natura 
hello ancor rifiorirà 
alla mia ombra sicura 
viva Itàlia: è libertà. 


Da Comeglians. 


Questioni di... campanile. — (Angelo). 
— 7 marzo. — Per certe questioni in- 
sorte fia il.parroco ed il sautese, nel 
vicino paese di Luinc:s, a proposito del» 
l'orologio dî quella fraziune, sono otto 
giorni che: il medesimo è fermo, con 
danno di questi abitauti, abituati a .re- 
golare le faccende loro al batter delle ore. 


Abbasso le polemiche inutili! — A quel 
sguor X chè sul friuli di ver i’ altro 
crede di rispondere ad una mia corri. 
spondenza datata da- Rigolato, inserita 
su quest: giornale giorni fa, dirò solo 
non esser mia intenzione piantar pule- 
miche inutili, massime per fatti ch'egli 
stesso ammette. Mi raccomando soltauto 
alia sua alta protezione di veterano 


IULIO 


luna splende su! campo di Coatit e Sa- ; 


, Cormons l’ultimo gioray di carnevale , 
fu piuttosto triste. In quel manire, com - 
| parve fel salone un’ sigsore che non 
# vi0era stato invitato è la cui mise sti- 
vali da palud +, a berretto alla mandriera, 
‘non era proprio da salone, Fu presto 
riconosciuto per il Commissario di po 
lizia al confine signor Dolza.i. Tuttevia, 
l'orchestra non trovò opportuno di se. 
i gnalarne l'ingresso a squillo di tromba 
e così pure Ja Sucietà si mostrò nen 
solo fredda, ma contraria alla presenza 
di lui, Il signor Commissario capì che 
l'atmosfera del salone non era molto 
propizia, e s'a!lintanò, senza che l’or- 
chestra intuonasse veruna marcia di 
saluto. H ballo era gà incominciato, 
quando il sullodato oste con occhi stra- 
lunati e col solito « Corpo dell’ orologie » 
venne ad avvisare gli organizzatori ch» 
abbasso c'era la gendarmeria e che il 
podestà di Brazzan», persona benevisa 
e rispettata, gli aveva fatto intimare 
la cessazione del ballo, 

Due soci si recarono tosto dali’ il. 
lustre podestà per chiedergli il motivo 
che lo aveva indotto a proibire il ball»; 
ed egli rispose d’esservi stato eccitato 
da persona autorevole, perchè non è 
permesso in quaresima di tenere balli 
pubblici. R spostogl che. non si trat- 
tava di ballo pubblico ma di un diver - 
timento privato, anzi di una società 
privatissima, ed in luoge non acces- 
sibile a persone non ìsvitatevi; e che 
ì soci avevano deciso di ricordarsi det 
poveri di Brazzano, il podestà ritirò il 
divieto. I parlamentari riportarono 
questa buona nuova nel Salone e la 
società cont:nuò a divertirsi fino ‘alle 
40 di sera. 

Si dispose per la divisata colletta e 
furono consegnate al signor Podestà | 
per distribuirle ai poveri, 30 belle co- 
ronetto. 

Si venne poi a sapere che il signor : 
Commissario di polizia era stato dal 
Parroco. e dal podestà per indurli ad 
impedire il balio e che fece sostare la : 
pattuglia nell'albergo allo scopo di ap- 
poggiare il divieto del podestà, 

Dcesi pure che il signor Commissario 
si sia recato anche in altre osterie di 
Brazzano perchè i padroni reclamassero 
contro il ballo che si teneva all’ Oro- 
legio; ma fortunatamente nessuno si 
diede per inteso! { 

-—— 


Da Gorizia. 


Per la Lega Naziona'e. — Continua in 
modo commovente l'affluenza delle of- 
ferte a questa santa Lega. Il numero 
nitimo dei Corriere di Gorizia porta ben 
ottantaquattr» fiorini, sessantacinque cu- 
ron e due lire. 

Parecchie di questo offerte vennero 
in sostituzione di ghirlande, quali ono- 
ranza per la madre del nostro amato 
Podestà; altre ancora ad onorare l'in. 





| guente disp-tcio; ù 


a Lei ed Sla famiglia fe 
condoglianze per decesso illustre Sug 
padre la cu: perdita é grave Îutto per 
fintiero Frrul,- 


accorreva nella pace solitaria di Giaz. ; 
sico, a festeggiare Francesco di 
zano, che compiva ‘i novant' anni, ed in Li 
quella occas'one a lui si dedicavano | 
auguri in prosa ed in versi, di lui sj Be 


triste invece, sarà il partecipare d 
cuori friulani ai cordogiie delia nobile 
casa, onde nasceva sì illustre figlio. 


pura la parsia nostra che, rivolta al 
Friuli in questo giorno, gli esprima af. 
fetto e compianto» 


rioso defunto un articolo improntato a 
reverenza ed amor patrio. » 


Altri fenomon : 


! Leva ore. di Roma A 38 
! Passa al meridiano 12.17.58 tramonta 
Tramonta. .. 


professore cav. ing. Clodig terrà questi 
| sera nella sala maggiore del R. Istituto 


e sperimentale in' cui egli è preclaro, 
una importante conferenza sui Para 
fulmini. 5 


va a beneficio della Società Dante Ali. 
ghieri e ‘Reduci: dalle Patrie:-Battagli. 


meroso e scelto pubblico. di 
La «questione delle palanche: 


ci son di quelli che non ne hanno abbi. 












































Il Podestà. di -G.rizia inviava. il se. © 





Conte Alfredo di Mansîan 
Oiaesico per Carmone, 


A nome della città di Gorizia ebptimo 
iù senfita > 


Potostà Venuti. 


Scrive l' Indipendente di Trieste: 
«Or son quattro anni, tutto il Fri 


Man. 


tessevano le più simpatiche biografie, 
«Oggi non meno unarime, ma quanto 


«A tale consonanza di dolore, uniamo 


I! Corriere di Gorizia dedica al glo. 


cn Iena DE 
Cronaca. Cittadina. — 


Sollettino Meteorologice. 


Ydine-Riva Castello Altessa sul mare m. 1% 
sul suolo 1. 20 
MARZO 8 Ore 7 ant. Termometro {2 
Min. Ap. notte — 4,2 Barometro 761 
Stato atmosferico Bello 
Vento Est, pressione crassante. 
VERI: Vario 
Femperatora Massima +5.2 Minima 0,7 
Media X1.73 Neve caduta 


2 ollettino astronomico. 


Marzo 8 

Sole i Luna 
leva oro 14,97 
547 
da 


18.2 età. giorni 





Fenomani 
—————+———_rru 
La Conferenza di questa sera, 

Come' annunciammo, : il chiarissimo Pi 


Trenico, ore 8, con la forma popolare 


li netto ricavo di queste conferens 


N: ssun dubbio dell' intervento di n 


Non è per tutt la medesima questio! 


dimenticabile. patriota Giuseppe Dell'A 





stanza; di altri che ne hanno: troppe, 
assolutamente troppò, tanto che, a mez» 
della Camera di. Commercio, chiesero 
al Ministero provvedimeati per libe 
rarli da questa indigestione di “palanche. 

I! Ministero acconsentì: di aumentare, 
in via provvisoria, la facoltà di pagare 
in rame a certe amministraz oni pub 
bliche — ma con palanche scielte tr 
quelle di vecchia coniazione; anzichè 
Pun per cento, il due per cento o il tre. 

La misura venne trovata iesufficiente, 


processo di eliminazione, ‘vennero pre- 
sentati al Consiglio, se non erro, ciuque 
nom: ; e la nomina fu decisa nella per- 
sona del sig. Cavalieri Edoardo, diret» 
tore della Succursale della Banca Coo- 
perativa di R.vigo io Adria, 

Speriamo che il nuovo Direttore voglia 
continuare l'opera solerte ed attiva del 
sig Pertoldi in pro della nostra Banca, 
e mostrarsi così meritevole della fi luca 
in lu: rip.sta. 


corrispondeute di giornali, perchè le 
conseguenze minacciatemi per aver detto 
il vero, mi siano il più possibile leggere. 


Da Pozzuolo. 


Conferenze agraria. — La nona confe- 
reuza agraria popolare avrà luogo do+ 
menica 10 marzo alte ore 13 (una pom.) 
non avendo potuto aver luoge dome- 
n'ca passata, causa del cattivo tempo. Il 


gata; altre ancora, furono raccolte iu 
lieti convegni. Nelle gioie e bei dulori, 
la Patria è sempre e con entusiasmo 
ricordata ! 


Solennità giubilare — Ia occasione che 
oggi compiva 1 venticinque anvi dacchè 
è presidente della nostra Società Agraria, 
a S. E. il Conte Francesco Coronini ve- 
niva offerto con belle parole un magni- 
fico dipiato ad olio, lavoro di uno dei 
primari pittori, il signor Ugo Charte. 










lettere d'oro: Umberto I Re d' Italia. 

Giunsero dalla Francia tre treni, due 
speciali, con molte notabilità portanti 
corone. 

Il trasporto funebre alla stazione fer. 
roviaria ebbe luogo alle 7, La ceri- 
monia è riuse-ta grandiosa e commo» 
vente per concorso delte autorità c»vili 
e militari, rappresentanze estere, 80 
dalizii e popolazione. La città era im- 


band erata a lutto. 

Il corteo fu per desiderio del gran. 
duca Sergio, organizzato e diretto per» 
sonalmente dal: Suttoprefetto di San 
‘Remo. . . 

H.granduca Sergi», partito. alle 4 in 
treno speciale per la linea di Genuva, 
espresse ripetutamente a tutte le au- 
torità la sua viva gratitudine. ; 
_ mem 
Una circolare del Ministero 

sui l.bri di testo delie scuole el:mentari, 


Il Ministero ‘della istruzione pubblica 
ha mandato agli, ediiori italiani la se. 
. guente circolare; . 1 Vai 
«A questa Commissione dei Lbii di 
testo è venuto il dubbio che, in seguito 
alla pubblicazione dei programmi pér le 
souole elementari approvati cou R. de- 
‘creto dei 29 novembre 1894, qualche 
editore possa aver concepito 11 disegno 
di introdurre subito delle modificazioni 
nei libri di lellura di sua proprietà, a. 
fine di renderli del tu.» conformi alle 
- prescrizioni dei nuevi programmi. 

«Ora, se ciò fosse, sarebba bene che 

questa Commissione ne avesse notizia 

. sin da ora; e perciò mi rivolgo a V.S. 
pregandola di rispondere con sollecitu - 
dine ar seguenti quesiti : 

4.0 E' sua iatenzione di far apportare 
dai relativi autori qualche modificazione 
ai sopradetti libri? 

20 In caso aflermativo, 

uesti libri? 

x 4 3.0 Quando, presso a puco V. S. crede 
di essere in grudo di trasmettere alla 
Commissione le nuove edizioni? » 
_orriim——<©<D_________@ 


quali sono 


Desiderio giustificato. — Il tren» della 
mattioa delia tramvia Udine-S. Daniele 
arriva spesso senza la corrispondenza 
che giunge a Ul ne col diretto da Ve. 
nezia. Questa mancanza nuoce nou poco 
agl' interessi del commercio, e special: 
mente degli esercenti cambio valute, i 
quali ricevono troppo in ritardo i listini 
di borsa. Non si potrebbe in qualche 
riodo provvedere ? 

Quod est in votis! 

Funorali. — 7 marzo — Oggi si ra. 
sero i fanerair alla defunta sigaora 
Lucrezia Rouere, albergatrice, rapita 
da istantaneo malgre, senza poter'nèm- 
meno ricevere î conforti religiosi, cui 
la defunta molto teneva. È 

Seguivano la bara grande stuolo di 
torcie, nonchè un discreto corteo, f 

Di lei vi dirò solo che sotto ruvida 
scorza aveva un cuore d'uro, Basti ri- 
cordare che molti tapinelli venivano 
quot:dianamente satol'a‘i, e quelli che 
per quals asi ragione non potevano av - 
vicinare ia ioru benefattrice ella stessa 
! msadava ad aiutare a domicilio, I poveri 
di quì hanno perduto davvero una se- 
conda madre. Benedetto Gentilli. 


Da S. Vito al Tagliamento. 


Echi dei fallimenti. — Fadelli Erminio, 
sete e granaglia. Nulla si è potutu fi» 
nora stabilire di preciso nè suli’ attivo 
nè sui passivo, essendo che il fallito, 
cume già avvertimmo, non lasc:ò libri 
di sorta. 

Zamparo A e fratello, tessuti e chin- 
caglie. Mercè l'intr missione di un 
gruppo di creditori vol interosi, che in 


« del titolare deli uffic o stesso 


soggetto sarà: Allevamento e cure del 
bestiame. 


Da Resiutta. 


Ladro notturno. — Valendosi de!la vera 
ch ave lasciata momentaneamente infi 
lata nella toppa, Siria Antonio penetrò 
più volte di notte deli’ ufficio postale dei 
luogo, rubando in più riprese a danno 
Morandi 
Carlo, la somma di L 40 circa, del cas 


| setto che per consu-tudine veniva la- 


sciato aperto. 





Da Cormons. 
Ua ballo ai primo di quaresima 
: ( Così aze frinlane. } 


Anche. i Cormonesi sono abituati alla 
scor pacciata. delle. arringhe, nel di delle 
Ceneri, per chiudere i d.vertimenti del 








Carnuvale; e come voi vi recate a Vat, 


per celebrare qu.l giorno, nci cormo» 
pesi ci rechiamo a Brazzano, al risto: 
rante dell’ Orologio presso quel trattore 
simpaticone il quale, peno di bw 
umore, si stud a ds parteciparlo sr suoi 
avventori col famoso intercalare : Corpo 
del’ Ovologio !.. i miei avventori non 
hanoo b.sogno d. temperare il vino 
perchè a ciò provvedo io stesso ; il pane 
è stagionato, perchè cotto appena da 
cinque giorni; la uova sono eccellenti 
perchè le tengo pronte sin dalla pas. 
sata quar:sima,., — et similia. 

Quest’ anno:la Società privata che si 
raccolse ai geniali e ben riusciti festivi 
negli appartamenti del signor Alfonso 
Deperis ‘deliberò di recara al famoso 
«Orul»gio » e per non essere disturbata 





mont, rappresentante ì prod-:tti pù 1m 

portanti della nostra agricoltura. 

RR RIETI TEENS SERIE 
Alle ore 6 1/2 pom. del 6 corrente, 


dopo breve malatta cessava di vivere 
munito ‘dei conforti della nostra S. Ra- 


ligione, nel suo novantesimo quinto ' 


anno d'età, 


_Îl conte Francesco di Manzano 


Sosio onorario dell’ Accademia di Udine, del a 
R, Deputa ione di Storia Patria in Venezia, 


, commercio, posto che è sulla via dl 


dell’ Accademia Araldico - Generlogica Italiana, * 


della Società Italiana di Storia ed Archeologia, 
dell'Istituto di Scienze, Lettere ed: Arti in 
Perigi, Membro cormspondente di mIti Isti- 
tuti ed Accadem e letterario e scientifiche ita- 
liane ed estere, ecc. ecc. Cavaliere dell'Ordine 
di Francesco | Giuseppa I, Cavaliere Ufficiale 
della Corona d' Italia, 

li figlio Aifredo per se, per l’ assente 
fratello Edoardo e per l° intere famiglie 
ne dà il triste annunzio. 

I funerali avranno luogo venerdì 8 
corrente alle ore 4 pom. La salma del 
venerato eslunto, dopo essere stata ba. 
nedetta nella Chiesa di Giassicen, sarà 
tumulata nella tomba di fam:glia nel 
Cimitero di S. G ergio a Brazzano. 

La ‘S. Mesia funebre: verrà cel: brata 
it 13 corrente alle vre 10 ant. nella 
Chiesa di Giassicco. 

Si prega di essere dispensati dalie 
visite. di condoglianza. 

Giassieco di Brazzano { presso Cormons), 
7 marzo 1885, 


L'ora, conosciuta soltanto qussta mat» 
tina, e la stagione impedisce che molti 


. 39 erano maschi e 97 femmine. —! 


| Movimento nella magistratars 


nella pratica; e la Camera di Com 


mercio chiederà altri prowredimenti — @è 


come sarcbbe, di accordare, per um 
volia tanto, il carobio delle palanche in 
biglietti per somme da fissarsi in rela 
zione alla importanza delle varie ditte, 


Vi sono ditte che banno persino otto fi 


e diecimila lire tutte in rame!.. 
: E non potrebbe poi la Camera di 


chiedere, domandare provvedimenti av 
che per coloro che di palanche ne haono 
(troppo .poche ? 1. 


Statistica del Comune. 


In febbraio, i nati vivi furono 99, dii 
quali 41 mis chi è 48 temmine. Nel geo 
maio, erano stati 100, 

I matrimoni celebrati legalmente, fl 
rono:86. < 

I morti, nel febbraio, furono 76, mer 
tre in gennaio erano stati 79, Dei mort 








freddi del febbraio furono micidiali 8 
poveri vecchi. Difatti, sopra 76 mon, 


se ne contarono 11 dai 71 anni agli99;f 


8 dagli 81 ai 90 anni; 1 oltre i 90, 


Dal Bollettino odierno det Minister 
di grazia e giustizia rileviamo quan 
segue : 

Turchetti, pretore ad Aviano, è tri È 
mutato a San Daniele — Battisti, pre 
tore a Montemurro, è tramutato ad A' 
viano — Zara, pretire a San Danidl 
del Friuli, è posto in aspettativa. : 

Dallamano, presidente del Tribunal 
di Tuimezzo, è tramutato a Coneglist 
— Pezzoli, vicepresidente del tribuni 
di. Roma, è nom:nato presidente 









































Londra, 7. Il generale Ferrero fu ri- | questo caso dovrebb3 Servire d'esemp'o L ; re impe È 
covato nel castello di Wiadsor da S. | a molti alri, questo fallimento avrà, a da persone che non fussero della clapa dei nostri concittadini, partecipino èi | tribunale di Tuimezzo,  rLrovin 
M. la Regina Vittoria. quanto si assicura, una soluzione molto © invitate, accapparrò il salone al primo funerali dell’illustre storiugrafy friulanò, Nordio, vicecancalliere della prett® | 

Era accompagnato dal ministro K'm- | meno disastrosa di quella che si pre- piano al Restaurant. Ev si recò. Da Udine, partiranno — che noi SOp- | gi Ampezzo Pa ade E “ole Una 
borley. vedeva, E così, mentre sì sarebbe ot- Seduti alle mense, gl' intervenuti, ino piame — il dott. V. Joppi, il canonico protuea di Fonzaso 2 - Sari | 

| tenuto dalla liquidazione un 2 o 3 0,0 cominciarono a passarsela allegramente, Pietro Novelli parroco del Redentore, ca fatina, 
il conte Di Trento, il conte Guido Puppi NI cambio, scin 


La Regina fece al nuovo ambasciatore 
italiano cordialissima accoglienza. 


La Roecera è saluberrima e pia- 
sovolissima, 











al inassimo, s avrà. ora, fra giorni, un 
riparto d:l 13 0,0 uetto da ogni spess 


{— e forse a questo:terfà dietro un se 
condo riparte, 


Fu cosa naturale che le signorine, stanche 
a tavola, Saprimesasro n 

ballare, desiderio; reso 

per la ragione che ariclie a 








di sedere 
siderio 












ed uno dei fratelli Perusini, 
La Patria del Friuli sarà ra 


resen - 
tata sì funerali,“ te 


Il prezzo dei cambia: pei certificati di 
pagamento di dazi. doganali, è fisonti 
per oggi a L. 105,95; A 
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La nuova Soci i 
grl'impianto di una tes 


bbiamio è A--pilovato essere uia 

ata [a liquidazione della Società per 
1 lavorazione del legname, specialità 
chetti; e come, nei locali medesimi, 
af sorgere una fabbrica tessati. 
contratto sociale per questa nuova 
rica venne definitivamente stipulate 











Il 
bi 


to. 
aa pitale sociale è di lire 510,000. 
queste, lire 140,000 vennero firmate 
gruppo di Venezia ; lire 175,000 dal 
o dei due soci accomandatari (la 
jetà è in accomandita); lire 195,000 
| gruppo dei soci di Udine. | ; 
a fabbrica andrà in attività entro il 
giuro maggio. N 

[a gua potenza produttrice, per òra, 
dà di 250 a 300 telai attivi; onde oc 
perà circa trecento operai. 

Salutiamo la nuova fabbrica con au- 
ri di prosperamento. La città nostra 
n può che avvantaggiarsi dalla atti» 
rione di una DuOvA fabbrica in questo 
mo, nel quale ancora c'è margine per 
a onesta lotta commerciale. 

Aueere felegramnl. 

fra i molti telegrammi giunti in oc 
sione della morte: del comm. Gamba, 
sfuggi !' inserzione di quello, che qui 
io r'portiamo, pervenuto al Segre. 
rio Capo di questa Intendenza di fi» 
pra dal proprio collega di Ravenna 
v. Luciano Damiani, ch'era legato 
l'illustre «defunto da vincoli di antica 
strettissima amicizia. 

«Cav. Benaochio 

Udine.» 

«Pregoti vivissime condoglianze fa- 
iglia compiarito “amico, conc ttadino, 
refetto comm, Gemba. Rappresentami 


perali. 
DAMIANI è 


A rappresentare il Comune di Po- 
onia intervenne si fanebri del Regio 
refetto il signor Riccardo Michieli. 


Congratulazioni. 


Con recenti decreti furono nominati 
avalieri della Corona d'Italia il vete- 
inario provinciale dottor Gin, Batta 
mano. — popolarissimo in città e pro- 
incia, per intelligenza, per operosità, 
pirito di socievolezza è di sacrificio 
cilopra propria a vantaggio altrui; e 
i sigoor Ugo Luzzatto, nostro concitta- 
ino. 

Ai nuovi cavalieri, le mostre congra- 
ulazioni per la meritata onor:ficenza. 

Consiglio Comunale. 

‘La Giunta, nella seduta di jari, ha 
sito per il giorno di lunedi 18 corr. 
Ile ore 13 la convocazione del Consiglio 
omunale. 

Tra gli oggetti posti all’ ordine del 
iorno, quello che certamente darà più 
rgomento di discussioni sarà il bilancio 
eì Civico Osptale e la nuova pianta 
er il medesimo Istituto. 


Pomanda 
per collocamento a ripeso 


Fa presentata. ieri alla onorevole 
‘unta domanda di collocamento a ri- 
oso del cav. Silvio Mazzi direttore 
elle nostre Scuole elementari. 

R cav. Silvio Mazzi da molti anni 
dedica l'opera sua intellizente, amotosa 
preficua alle nostre Scuole popolari. 
La sua domanda verrà sottoposta 
lle deliberazioni del Consiglio comu- 
nale nella seduta prossima; nella quale 
sì fisserà pure il trattamento di pen- 
sione che verrà assegnato. 


Secletà Dante Alighieri. 


. Dopo il rinerud.mento nelle perseeu- 
zioni contro la lingua italiana, verifi - 
catosi nell’ Istria e ja-tutte le Provincie 
italiane. del vicino impero, si ebbe nella 
Nostra città un confortevole accentua. 
meuto nell’ aff-tto per questa patriottica 
società. È muovi soci ordinari, dal di- 
cerobre ad oggi. inscrittisi, sono 66; i 
Boci straordinari, 9 

Così il Sottocom:tato di U.line conti 
oggi duecenio soci ordinari circa; © 
può calcolare di devolvere ogni anno 
duem-la lire al nobilissimo scopo di 
dif. ndere la lingua e la coltura italiana 
oltre i confini del Regno. 


Weatro Sociale. 


Le prove degli Ugonolti continuano 
ad andar bene; anzi, vanno sempre 
Meglio, 

Non solo i primi artisti e |’ orchestra 
ora sono sicuri; ma anche le parti se- 
consario disimpegnano assai bene il foro 
compito, ed i cori fanno onore al loro 
egregio maestro Kscher. 

uito dunque promette un esecuzione 
perfetta, 

Questa sera ci sono le prove gene- 
Tali; domani. poi, prima rappresentazione. 

Avremo, è indubitato, una splendida 
Premiére, dappoichè sia già assicurato 
un numeroso concorso ‘di cittadini e 
Previnciali, A. S. 

Una gallina e due arresti. 

deri veniva arrestato, pel furte di una 
Ralliva commesso in Pianis, certo G. B. 
Muscin pregiudicato; Contemporane8- 
Mente per. ricettazione dolosa della po - 
vera gallica, era. tratta io. arresto anche 
la poltivendola Maria Oolautti. “: 








‘a 40 ed il secondo a 33 
‘ elusione per varii furti di pollame 








Udine vecchia.. 
ria Cavour ex San. Tomaso 
asufieamenie via del Fieno, 
Nei primi. di questo secolo - tutte 


| quelle case che dai ponfe Puscolle esie 


stevano su quei tratto di via che malte 
ia rettilinea con quella Cavour fino al- 
l’angoio di via Paolo Canciani, erano 
case basse, di molto brutto aspetto e 
talune di vetusta data, quasi crellanti, 
eccettuato quella signorile in pressimità 
al ponte, dî proprietà della nob.le fa - 
miglia Maroldi, avente il corpo di mezzo 
a forma di palazzaa, ch'usa alle due 
estremità da due fabbricati architetto» 
nici più alti, di forma quadra a guisa 
di torre, sporgenti ia fuori di qualche 
metro, 

Aoni fa, per ev.tare che negli angoli 
di dette sporgenze si formassere pub- 
blici spanditoi, i proprietari chiusero 
quello spazio coll’ erigere, in rettilinea 
di quelle, dei pilastri di pietra, cone 
giunti da un cancello di ferro, lavoro 
ban adatto e che sta in armonia colla 
antichità del fabbricato in parola. 

Alla parte sinistra di detto prespetto 
vi è un-luogo più basso, specie di iog- 


gia, abbellita internamente da pitture ; 


decorative, eseguite a fresso nel secolo 
passato, dal celebre PDhiaruttini di Ci- 
vida!e. 

In direzione della casa di propri: tà 
del Dr Emilio Comessatti ove esiste un 
alto rilevo scolpito in pietra, lavoro, cin 
quecentista di egregia fattura rappre- 
sentante due genii che sustengono uno 
seudo araldico: è la casa di proprietà 


«del Sig. Ciia i, fra avanzi di rustiche 


muraglie che si attaccavano e sorgevano 
in prossimità al Portone che dà ingresso 
al cortile dell’Aibergo d'italia. Quivi esi» 
steva una forre simile a quella di via 
Ronchi, la quale formava parte dell’ an- 
tica cinta della città. 

Essa torre era a due piani, con fine- 
stre a sesto acuto, ed il portone che 
dava ingresso all’ interno della borgata 
era costruito ad archivolto ; nel primo 
piauo di quella torre, prima che il Go» 
verno austriaco nel 1820 aprisse ie 
scuole a San Domenico, s:. tenevano 
delle scuole per l'istruzione elementare 
dei favciulli della borgata di via Po- 
scolle e circonvicine. 

Si fu nei 1834, nel tempo che sì la» 
vorava nella costruzione del bel palazzo 
Antivari, ora Kecbler, che si demolì 
quella t rre, 
dopo quell’ epoca ln progresso di tempe 
fino si nostri g orni, sorsero tutte quelle 
case puove che ora si vedono. Notiamo 
qui che l'alto rilievo incastonato nel 
muro della casa Comessatti (cui. prima 
accennammo) era addussato nella parte 
esterna della torre, sopra l’arcata del 
portone d'ingresso. 

Questo è ciò che possiamo dire di 
quella l.calità, resa ora così decente ed 
anche abbelita di qualche bel negozio, 
come quel'o di Annibafe Orlandi, del Pe- 
lizzo, Gel Camavitto,. compreso il lavo- 
ratorio di ottonsjo di D.menico Rubic, 
la locanda de! aLeon bianco», ed altri. 

Le due prime case che mettono nella 
via Cavour per recarsi in piazza Con- 
tarena (ora Vitt.rio Emanuele ) s6u0: a 
destra, Quelle di proprietà Angeli, ove 
abbiamo il negozio di commesubili del 
signor Givanni Damiani; e quella a 
sinistra, del signor Ciriano Cemelli colla 
sua farmacia che può dirsi la più vasta 
e più in carattere per l’uso a cui serve 
della nostra e ttà. 


Essa casa pare dietro il tipo della sua 


architettura, costruita nei primi del se - 
colo XVII; ed ora ove si trova la far. 
macia scrittorio la stanza che da ingresso 
al laboratorio chimico, ed il porticato, 
nei primordi del secolo passato pare 
fosse stata una spec'e di loggia aperta 
al pubblico, sotto cui gli ebrei che di» 
moravano nei piani superiari tenevano 
il mercato delle loro maoifatture, a- 
vendo essi ì magazzini di deposito nelle 
stanze della ora retro farmacia e casa 


- vicina. 


Quella casa fu acqu stata verso il ca- 
dere del 1700 da un Gio. Batta Zam - 
belli, dal quale proviene il medico e 
distinto letterato fu Jsicopo Zambelli au - 
tore di varii scritti pregievoli suli’ igiene 
sotto il titolo di Peregrinazioni aulun - 
nali e di altri. 

(Continua). 

A proposito di un processe 
contre un avvocato cividalese 

Abbiamo dett» jeri come, realmente, 
una denuncia sta stata presentata, circa 
due mesi fa: però, sì tratta di cosa 
risalente ad un ventennio, e di cosa di 
nessuna gravità. Laonde la denuncia 
medesima non avrà efletto. 


Bn Tribunate. 


Assoluzione e condanne. — Bearzotti 
Lucia di Gonars fu assolta per !nesi- 


| stenza di reato dalla imputazione di tra- 


sgressione al confino. 
Cinat Antonio di Giuseppe ex procac- 
cia di Casarsa fu condannato a 15 giorni 


! di reclusione e L 75 di multa per ter 


fata truffa. i 

Di Barbara Angelo e Giuseppe. di 
Mortegliano furono condannati: il primo 
33 giorni di re- 


Uarso delle momete 
Fiorini 1475. Marchi 120.25 
Napolaoni 21.— - Sterline 2048. 























allargando la via; per cui, ! 





L’incaricato d’ affari:di Rio Janeiro 
ha talegrafato al Ministero dell' Interno 
essere necessario impedire l’emigra» 
zione verso -Ro Grande-del Sud, Nel 
comunicare tale notizia | incaricato in- 
tende consigliare gli’ ‘emigranti, che 
chiedono il passaporto:-pel Brasile, ad 
astenersi assolutamente dal recarsi nello 
Stato di Rio Grande -dei Sud ove si 
troverebbero esposti ad ‘inevitabile di- 
sastro, 


Lutti ognî gisrao, 


Si può dire che ogni rintocco funebre 
di campana si porta. via:gualche persona 
conoscente od amica, 

Ieri, fu portato al nostro Camposanto 
il dott. Valentino Ssbbadini; e da Joan- 
niz ci porvenne, jeri stesso, notizia della 
morte del co. Giovanni Strassoldo-Sof- 
fumbergo; da Pordenone, altra notizia 
di lutto, che colpiva la: famiglia del no - 
stro corrispondente signor Giacomo Bo- 
nin — il cui zio Aatopiv Bonin settan- 
taquattrenne moriva per afiezione car. 
diaca che da lungo tempo il tormentava; 
e da Giassicco, la notizia delta morte 
di una ;loria friulena:.i}- co. Franessco 
di Manzano. : 

Alle famiglie di questi defunti, le 
nostre più vive condoglianze. 








Passaggio della salma 
dell’areiduca Alessio di Russia 


Stamane, con treno speciale, è pas-. 
sata per la nostra Stazione, diretta in 
Russia, la salma del granduoa Alessio, 
i cui solenni funerali ebbero iuogo ieri 
a San Remo in Liguria. 


Riforma di sentenza. 


Ia contumacia, la Crte di Appello 
riformò la sentenza 15 gennaio 1895 
del Tribunale di U-line, che condannava 
Verenivi Pietro a 14 mesì di reclu ione 
per maltrattamenti alla propria moglie. 
Questa recedette dalla querela. 

Ricerca. 

Giuvane, d'anni 24, attivo, che di- 
spon& capitale L. 6000, desidera unirsi 
come socio a persona seria in com- 
mercio od avente industria e prestare 
Pàpera sua in Qualità di agente. In. 
differente sia in Città;' che ‘in Provincia. 
Per accordi scrivere subit» ad Ernesto 
Schiava, ferma in posta. — Udine. 


Blagraziamento. 


La vedova e i figli fel compianto Va» 
lentino . Sabbadini esprimono 1 sensi 
della più profonda riconosc:nza a tutti 
quelli che in varie guisa dimostrarono 
di prender parte al dolore e, ringra- 
ziano le Autorità, le rappresentanze de- 
gli Istituti e gli amici, charad . onorare 
‘la memoria del buone e stimato citta- 
dino iotervennero ai fuoerali. 

Chiedono scusa delle ommissioni che 
involeutariamente possono essere cecorse 
nell’ invio degli annunzi. 


— 


Ancora il fallimento doloso di. Venezia, 


Narra il Veneto di Padova: 

«La ditta Colombo di Venezia prin. 
cipiò ad impegnare oggetti preziosi al 
nostro Monte molti mesi addietro. Ve- 
dendo che quasi sempre trattavasi di 
pietre preziose, il Consiglio d’ Amm ni» 
strazione del Monte iuvitò due periti 
per far loro esaminare la roba. stata 
impeguata, anche perchè i per ti stessi 
e Ig stimatore, uniti avrebbero potuto 
rilevare meglio, qualora fra le dette 
pietre ve ne fosse stata ‘qualcuna di 
falsa od altro. i 

La verifica diede risultato favorevole. 

Ed eltre a questa, di altre garanzie 
si contornò il Consiglio d’ Amministra 
zione, tanto che, specia menta ‘in questi 
ultmi tempi, si limitò l' autorizzazione 
delle stimatore nei riguardi -dell’ inter- 
vento del direttore nelle impegnate. 
: Il Monte di Pietà di Padova tiene 

nella sua cassa oggetti preziosi della 
! ditta Colombo per un importa:d*impe- 
gpate di lire centomila circa:. 

E se c' è qualche cosa che possa preot= 
cupare, è la diffic.ità incantrata . per 
vendere detta roba, una volta ‘messa 
all'asta: iufatti, recentementèi:ia: una 
piccola partita lo stimatore; dovette ri- 
mettere: qualche centinaio di-lire: 





Il Monte di Pietà di Padova. ha fatto | 


* quanto il Monte di Pietà di Venezia si 
era rifiutato di fare; il secondo, infatti, 


si limitò, crediamo, alle vent:cinquemila 


lire, 


Colombo fuggì all’ estero portando -seco 
quanto più potè; non è esatto che la 
moglie sia fuggita con lui. La voce della 
fuga della siguora si è sparsa in seguito 
alla sua lontananza dalla casa d’ abita- 
zione, ove vennero apposti i sigilli, @ 
che durò due giorni, 

Le impegnate venivano fatte dal Co- 
lombo in persona, dal suo agente Ca- 
cieffo Gaetano di Vicenza e ultimamente 
da una pegnarola, 

La direzione del Monte di Pietà di 
Padova sta facendo pratiche con lau. 


torità giudiziaria di Venezianéi riguardi © 







del sequestro delle bollette. 


| (casio vantaggiosa: 


Vedi avv 








Ì 
E’ armsi fuori d'ogni dubbio:che il, 


Gazz cmmmerciale. 
Binnieiplo di Cdine 
Listino 
dei prezzi fatli sul mercato di Udine 

dei 7 mizo. 


GRANAGLIE 
Cinquastino è» aL il-a_—— 
Frumento » & L, 15.25 a 12.25 
COMBUSTIBILI 
faori dazio con dazio 
Legna d’ardere forte tagl. 2.14 2,24 2.50 2,60 
> in stanga 1,79 1,94 2,15 2.20 
legna 1. qualità 7.16 7.40 7,75 8. 
H. > 6.40 9.909 7, 7,50 


POLLAME 


» 
Carbona di 


al chilogramma 


Capponi a peso vivo L. 1.10 a 1,20 
Gslline » 1.05» 115 
Poll » 1.05» 15 
» d'India maschi » 1.10 » LIS 
» » femmine » 145» 120 


Uova alla dozzina L. 0.68 0.72 
Pomi di terra al guint. L, ll, 12. 
Formelle di scorsa al cento |.. 1.80, 2. 


Barro ‘al chitog. L. 1.75, 2.00. 





Notizie telegrafiche. 
I drammi delle miniere, 


Hwaelve, 7. Nelle miniere di Suliel 
è scoppiato un incendio ; 21 operai sono 
rimasti asfisiati. 

L' inverno terribile. 

Costantinopoli, 7. Da tre giorni 
nessun treno è arrivato. 

Abbazia, 7. I signori che si tro- 
vano quì in cura chiesero ai lero pa- 
renti notizie telegrafiche, essendo da 4 
giorni senza lettere e senza giornali. 

Zagabria, 7. Causa l'incessante 
turbine di neve, la città è conupleta- 
mente isolata. Regna carestia di viveri, 
legna e petrolio. Continua a pevicare. 

Biionaco, 7. Da iersera tutto il mo- 
vimerto in tutta la Baviera è arenato, 
Iotanto l’ influenza dilaga. 

Budapest, 7. La popolazione di 
Nagy-Margitta ha votto gli argini del 
canalé della Morawitza per dar sfogo 
alle acque. 

Il direttore della Società agricola o- 
tandese, i cui campi furono ia tal modo 
allagati, esplose colpi di fuoco addosso 
alla gente. Questa rispose; lo scambio 
di fucilate durò oltre 10 miouti, ma 
fortunatamente nessuno fu ferito. La 
lotta fivì con la rit rata delia gente della 
Società olandese. Sono innondati ’ 
iugeri. St calooia che siano affogati nelle 
acque: 7500 maiali. Nell' acqua sono im- 
pigliati, ma vivi, parecchie migliaia di 
maori. 

Budapest, 6. Dall’ Ungheria meri- 
dionale e dalla Slavonia giungono. no- 
tizio desolanti. Causa l’anormale rigi- 
dità e lunghezza dell'inverno le semi- 
nagioni seno in gran parte distrutte, 
Sì temono carestie di viveri e di foraggi. 

Wienna, 6. Causa le fortissime ne- 
vicate di questi giorni è cempletamente 
sospéso il movimento dei forestieri, 





Lurai Monticco, gerente responsabile 








Carbone per fornelli e Cu- 
cine Economiche a Lire Sei 
al Quintale — resa a domici 
lio. 

Deposito e Fabbrica fuori 
Porta Venezia (Pescolle) pres- 
so A. Romano — a 

Recapito per ordinazioni in 
Città presso il Cambio valute 
A. Baldini 


Vedi in IV.a Pagina 
Sarteria Parigina 
Liquidazione Pellicceria. 
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LA POPOLARE —. 


Associazione di Mutua Assicurazione sulla vita dell’aomi 
' FONDATA IN MILANO S*TTO IL PATRONATO ° : 


DEGLI ISTITOTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPARMIO 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE OPERAIA DI roRivo: 


Homo dio Beo fp ro Leopo 








La «POPOLARE», è uaa vera Si 


€ le classi della:popelazione; 


$ 









. duziene ‘di ben & 


‘Agente Generale in Udine, Sio: 










Presidente onorurio 
Comm. ÉUIGI LUZZATTI ex ministro del Tesoto 
TARIFFE MINIME 
bellina carie 
Restituzione dei Risparmi. seconde il Sistema Cooperativo 





PREMI PAGABILI IN RATE MENSILI 


d ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDIC 


a lire UNA al mese 





Nel 4894 che.fu.solo.il 5° esercizio, la Popolare ebbe id: 


È S È è 















consiglia alle Sarmiglia; eli 
pare seguenti, colle quali ognuna può mettre; agire. 


v0n p9sa speso suna minuscola EGI 


Sii 
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Ci QRNTI SUNIEA 404 commento Gale Panta 
cimarto. 1'E4izL adsna 19 s0uste #88 Li 
Sar LION DA Sing semsmenie ghe Cat 


i À 





SRO HPANAN pagglariasi A Gr gi 
rriistici e spaetali. RETE OR 
i le salette "o te Ietaziasa. paste: 

PRO 


i MESSARGRO MANZONI, ana 24 tav, originati 441 Gift41t 
Campi, L'edlztana più aceagmica, AIHI8 #6 #18}, 5 sat. 
S ultima rivaduta dal Manzoni 016610. L, # =. 4079.169.t:# 


GINO. 


80 splendide carte di guagrafia medaran, 
ucbe itemato Gi cent, BARCHE, cen co rerada ei 
pesi. Introdusione storica, — 1. & 80, [99018 L,.9. 


mo pibum itatisno, (1 Facunte è fl. 90 
pre Maccggiiore di diana a 068 ceti. 


ie. di gran fusso L_A4 —, sale, acknam.L. #8 =, Lasi 


Splendido giornate di Made, 31 accupa estluttta: 
mente di favari femmialii. tri si @ 
buon gusto. Esco duo valte “a 


grande L. 16, ediz. pico. L. 8 
RICO:H0O 





À a 
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L'Impresa del servizio municipale’. 


lo pompe funebri în Udine 
"RIUSEPPE HOOKE 


si pregia avvisare la S. V. Ill. cho detta 
impresa esistente da dodici anni, hs 
ampliato il proprio materiale con car- 
rozze speciali, giusta |’ appiedi distinta, 
addobbi e vestimenti relativi per quanto 
concerne il completo servizio dei tra» 
sposti fuuebri per la città e provincia. 

Essa assume tutti i servizi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali trasporti, 
con forniture di bare mortuarie in .le- 
gno d'ogni prezzo, in zinco con;;con» 
trocassa di legno, e ricchissime di'.tatto 
metallo, di corone a fiori freschi;- in. 
porcellana e seta, nastri, croci in.glisa 
verniciate e dorate per cimiteri, par- 
tecipazioni, somministrazione: cere, are 
redamento camere ardenti, ecc. ecc. 

Sarà accordato un ribasso alle’ pere 
sone che ricorreranno all’ impresa pol 
funerale completo, assicurando ‘fino ;ad 
ora la più coscienziosa cura in ognì 
suo compito. i 

A richiesta verrebbe iuviata anche la 
relativa tariffa. 

Giuseppo Hocke. 


Distinta delle carrozze. 


Carro cristalli di gran lusso. 

Carro cristalli secondo- ordine. 

Carro prima classe con angeli e fregi 
dorati, e addobbi in velluto ed oro. 

Carro seconda ciasse a otto colonne, 
fregi argentanti o addobbi in velluto ed 
argento. 

Carro terza classe a quattro colonne 
con fregi argento, addobbi di velluto ed 
argento. È 

Carro quarta classe semplice con’ ad= 
dobbi di panno e frangia bianca... 


Per telegrammi: Giasoppo Hocke — Udino. 
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ocietà di Mutuo Soccorsa pei 






























TRAIL RIIAVITZANO TRINITA 


LE NSERZO ==-F 


"———_—__or@‘se 
OCCASIONE VANTAGGIOSA | 


50 MILA METRISTOE FE DA TOMO 5o 
DA LIQUIDARSI 


A PREZZI FISSI =» 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 


5 MILA DISEGNI 5 


fi ia garantisce il reale ribasso del 50 PER CENTO 


Questo emporio di merce trovasi al negozio Manifattare ANNIBALE D'ORLANDO mp vii Polo 


Canciani e Poscolle di fronte la farmacia Comelli. 
ici Reso OILILIATLE @ sesessanziosen nt 


sredaglie d’argeuto e bronzo alle Esposizioni 
di stedicina edigiene:: Roma, Anversa, Am: 
sterdan, Napoli, Bucarest. 
Questo ricostituznte, il più 
razionale e moderno che in- 
teressi l’attenzione dei Me- 
* dici, Viene usato con successo 
negli Ospedali e Case di sa- 
lute. Io: seguito a molte e- 
sperienze, distinti clinici come 
il dott. A. professure DE 
GIOVANNI, ‘il dott. N. prof. 
D' ANCONA, il dott. G' prof, 
GALLI, it dott: R prof. MAS- 
SALONGO, il dott R prof 
GARESI, il dott' G. prof. 
MAROCCO, il dott. C. prof.. 
PORTA, ilsdott.  G. prof.» 
DALLE ORE, il dott ©. cav. 


utero si ricevono caolusivamento per Hi mestre Giornate. presso È ufficio. principale. di Pahblicità A. MANZONI 6 a MILARO via San Paola 17 = 
RA, Via di Plelra SI — GENOVA Piazza Fontane Mini _ - PARIGI “Rigo pira _ LAURE È Ei Sai Prino 10 Alderseste 
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Pra Stab. Agrario. Botanico FRATELLI INGRGNOLI Miano, corso Loreto, N. 45 


LINENTO FONDAT:. NEL Î817-IL PIÙ VASTO D'ITALIA 


SE ENTI ‘Foraggi - Sementi di. Trifogilo pratense, Erba Medica; Lapineita;? 














Ì 
' 
Ì 
Ì Sala, Erba Magsenga, Erba bianca, Ginestrina, ecc. i 
Foe Atena Marzuolo, F vimeuto Marzuolo, Sagale:di Prima- 
vera, Orzo, Granturco, Riso, Panico, Miglio, ecc, 


Olio di Fegato di Merluzzo 
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POMELLO 
Speciale: praparaz. della Farm. 
POMELLO, Lonigo 
Produttrice. delle rinomate 


Pillole Antimalariche 





| 
Il 
il 


Qualita sceltissima. Ottimo rimedio per vincere e| 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 














‘ Cassetta contenente unn collezione di se- Cassetta oositenente no qualità di sementi 


LE SE i 


I 
È 
} 


a 





mepti d' ortaggi e legumi. 

È Cartocci delle inigliori qualità 
di sementi da'orto assortiti in 
maniera da proderre civaja e 

segni durante toita l'annata e Franco” 

bastanti per una fumiglia dì quattro a 

o cinque persone. Questi cartocci domicilio 






di fiori scelti fra le più belle per ornamento 
di giardini e per coltivazione in vaso. I 


venti cartocei: componenti questa: cassetta. 
portano ciasenno il disegno a colore del: 
fiore che il seme produrrà, -oltre:ad vida” 


descrizione ‘dettagliata per la coltivazione: 


MEDAGLIA ‘DI BRONZO © 


Xt Congresso Medico in Roma. 


sia. Febbri di malaria, Rachitismò, 
menti nervosi, Inappetenza, Pellagra, ‘Languori, di Stomaco 


CURCI, il dott. BOVIO, LO. 
all’: Esposizione Internazionale di DOVICO, ecc., hanno consta» 
Medicina ed Igiene in occasione dell”. tato :questa medicina effica- 
ciss ima nell’ Anemia, Dispep, 
Speimatorica, Esauri 







malattie in cui prevalgono la debolezza e'la diatesi 
stiumosa. Quest’ olio proveniente direttamente da 
luoghi di produzione è preparato con grande attene 
zione e vendesi 


ALLA 
DRO GRTERIA perc 


Ì 











portano su una par' to del sacchetto la figura 
‘a colèri dell’ ortaggio relative al seme che 
contengono e dall'altra le norme per la col. 
Livazione , del medesimo. 










Malattie dei- bambini, in cui è necessar o ricostituire il gra» 
Po organismio-e nelle persone deperite in seguito alla In- 
luenza. 


Bsigere la marca depositata e la firma dei Fratelli Pamello, pro-" 


prietari ‘esclusivi (brevetto 27 Luglio 1892). 
Flacone piccolo L. 2 — Flacone grande L. 3.50. 


VENDESI IN ‘TUTTE LE FARMACIE 
Una bottiglia grande-può servire per una cura completa. .. 
Deposito e rappresentanza in «dine, presso la drogheria 
Fribcesto Minisihi. 


Franto di tutte le spese in qualsiasi Co- 
mune d' Italia Lire, 25.250. 







DOSI: A un fanciullo da un anno. «duo cuochi 
a 4 anni un cucchisjo da tavola, da 4 a.12%aî 
per giorno, agli adulti de 2 a 8 cnochiai, 














nm —____onn____nt______ n 
PIANTE Alberi frattiferi, - Agrami - Olivi - Gelsi - Piaote per Rimboschimento = per Viali, 
5 - por Si-pi da difesa - per Ornsmento - Camelie - Magnolie - itossì = Abati + 





Cipressi - Rampicanti, 





—_——__—__—_______——m_mu—Òùu n———k___—___Éhmmmt 
Collezione composta di 12 piante iunestate : 2 Albicocchi »2-Peri-2 Moti» 2 -Pesehi - 2-Su-- | 


sìni - 2 Cotogni. 
ti “»“ Imballate e franche alla Stazione di Milano, Lire 40. 
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Collezione composta di 10 piante di Rose in 19 colori: N; 8‘Rose îrifioranti, N, 4 Lao 

Thea — Franche ed imballate in qualsiasi Comune d’Italia, Lire. 9; 9 PREMIATO STABILIMENTO — sssccscosssscoco esse i 

I tttrceus x > 0 

e ME 
o Pile 5 o EA THNTDAIA do Pere SANDALO e 1 ANNOLO. MEDI 
I votert cicene gue Nel 1720 CLERICI E RIZZI Jo INIEZIONE li TANDOLO MEDI. i 
i i successori D, BALDIZZONE 0 co aisi paollacia rimedi delle blenorragie, si acute, che croniche genza alcuna ( 
(475 anpi fa) il dotto e distinto medico Elorido MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 0 (essenza sandalo aitrino cg. 20, tannolo (tannato di fonil) cg. b, per ogni porla) i 
Piombi celebrava il valore terapeutico 6 dietetico tucii Porta 6 è. 0 Deposito e privativa: — Farmacia L MEDEZOI i (l 
del'a preziosa Aequa di Nocera Umbra, ed dal Met ww Dago — 0 Vendita proido A MANZONI è C, {Wa Y° di Pietra; 91. Î 
eciale lavorazio: i letti e mobili rr 

ogg gli scienziati più noti ne continuano le lodi (ll | vuog esclusivamente. Fornitort di te fa ia 


stitutî, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalogo 
speciale alla Direzione. 
Dna di Istituti del Veneto forniti dalla 


È cen splendidi attestati, fa .i quali'emergono quelli 
Tani dei prof, Mantegazza, Semmola, Benedikt, Cantani, 
devere Loreta, De Giovanni, ecc.,  YOLETE LA SALUTE 
Tm tale da dichiararia senza 
À tema di smentita La Regina 
delle Acque da tavola. 
i IL FERRO- CHINA = BISLERI 
| | liquore stomatico apertivo agisce sul sistema.ner-... 
voso riafarzandolo; prima dei pasti eccita  mira- 
milmeute l'appetito e la sua bontà ed il su» va- 
lore è dimostrato dalle..innumerevoli imitazioni. e’ 
«Bj falsifisazioni poste ia commercio, dalle quali il 
:H! dubblico dovrà ben guardarsi, 





D'ospitali di Udine — Bassano — Delo — Pa- 
dova — Gemona — Lonigo — Lendinara — 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano 
— Treviso — Sacile — Conegliano + Vicenza 
pra Mendicità di Verona: e molli altri 
Istituti, 


GLORIA 
liquore. stomatico. 


Si prepara e'si vende dal 
chimico farmacista Sandri 


indizi Luigi in Fagagna. 
: 

















Una «hioma folta e fluente ‘è degna salda delli 
bellezza, — La barba e i capelti aggiungono alti’ uon 
espetto di bellezza, di forza e di senno, 

2’ acqua di chinina di A suddetti articoli si vendono da ANOELO JI 


2 GONE e U.i, Via Torino N. 12, Milano. In Y* 
Siigone e ©. è dotata di fragranza de- | nezia presso l'Agenzia Longega, S. SALVA 
ilo impedisce immediatamente la caduta TORE 4825, da tutti i parrvechieri, ron 
der capelli e della barba non solo, ma ne ager 


Farmacìsti ; ad Udino 1 Sigg. MASO! 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza "6 mor chincagliere — PETROZZI BNRICO pars 
bidezza. 


Ao ee al 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio= medicinali —::a Gemona dal ie, 
vinezza Uma lussureggiante capigliatura fino LUIGI BILLIANI farrascista +-!n Pontebba di] 
alla più tarda vecchiaia. 5 sig. CETTOLI ARISTODEMO = a Tolmezio 
sig. GIUSEPPE CHIUSSÌ farmadista. 


Alle spedizioni peri pacco postale aggiung 











gh tg AAA ARARIIAIIIIIAR RIRIRI RITA 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UU MD EN E — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — W © È NE 





Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione -su. misura 
SICUREZZA cd ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza 





ASSORTIMENTO D'AMSTI ©@ UPEZIONATE DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. Dont de fate ad in fiacone da E. È, 1.50, | Allo pedi 
GRANDE LIQUIDAZIONE = SEIMILA III III 
‘PASTIGLIE ai IR. MARCHESINI gore 


il rimedio più semplice a preferito al i disturbi causati dal freddo o dall’ umidità. ta... 
{tessi,, raffreddori, brenohiti,:ec0,) x $ 
< consigliato dai mediel'più'anterevoll» 

+ Formola, «Morph: sione CRI mg Brasil: radiset Slan, mej: oxtraot.;: nani nei 
— Gumm: ext: var: gi fl 

Preparazione © vendita ésclusiba, presso lo Stabilizionto & BONAVIA CÈ. Bologna: 

A; MANZO! ta di Pietra; 

o Erba, Milano, — Th ovansi anche in'tutté To principati. firmagie:d'Itulia: 


presso: NI 6 C., Milano, Via 8. Paolo, 11, — Roma; 
MARMITTE 





di tutta la P EL da fl ce E RIA al disotto del gun, odi costo. o È 












ARCA 





na tutte ia ‘garanzia 
et: E ‘enzo a ogal articolo: 


Udine, 1 - Tip. Domenico Del frena 
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